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Codice A1906A 
D.D. 6 marzo 2024, n. 91 
R.D. 1443/1927 - Domanda di rinnovo della Concessione mineraria per terre con grado di 
refrattarietà superiore a 1630°C, caolino, argille per porcellana e terraglia forte denominata 
'Monte della Guardia', con contestuale rinnovo delle autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989 e 
D.lgs. 42/2004 con procedimento unico, situata nel territorio del Comune di Masserano (BI). 
Proponente: SASIL S.r.l.. Cod. C0104B. 
 
 

 

ATTO DD 91/A1906A/2024 DEL 06/03/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere 
 
 
OGGETTO:  R.D. 1443/1927 - Domanda di rinnovo della Concessione mineraria per terre con 

grado di refrattarietà superiore a 1630°C, caolino, argille per porcellana e terraglia 
forte denominata ‘Monte della Guardia’, con contestuale rinnovo delle autorizzazioni 
ai sensi della l.r. 45/1989 e D.lgs. 42/2004 con procedimento unico, situata nel 
territorio del Comune di Masserano (BI). Proponente: SASIL S.r.l.. Cod. C0104B. 
 

Visto: 
 
l’istanza pervenuta in data 03 maggio 2023 con prot. n. 4846/A1906A, presentata dalla Sig.ra 
Sabrina Bozzola, Legale rappresentante della società SASIL S.r.l. con sede legale a Brusnengo (BI), 
Strada del Dosso n. 22/26, C.A.P. 13862, CF e PI n. 01232720027, di rinnovo per 5 anni della 
Concessione mineraria per terre con grado di refrattarietà superiore a 1630°C, caolino, argille per 
porcellana e terraglia forte denominata ‘Monte della Guardia’, situata nel territorio del Comune di 
Masserano (BI), con contestuale rinnovo delle autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989 e del D.lgs. 
42/2004 tramite procedimento unico;  
 
la Determinazione Dirigenziale n. 277 del 28 giugno 2018 di rinnovo alla società SASIL s.r.l. della 
concessione mineraria denominata ‘Monte della Guardia’ per terre con grado di refrattarietà 
superiore a 1630°C, caolino, argille per porcellana e terraglia forte, estesa su una superficie di 32,6 
ettari e situata nel territorio del Comune di Masserano (BI), con contestuale rinnovo delle 
autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989, del D.lgs. 42/2004 tramite procedimento unico, per una 
durata di 5 anni; 
 
la D.G.R. n. 25-4050 del 27 giugno 2012 (ricomprendente le autorizzazioni ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004 e della l.r. n. 45/89) di conclusione positiva della procedura di VIA ai sensi della l.r. 
40/1998 per una durata di anni complessiva di 15 anni, articolata in tre fasi quinquennali; 
 
preso atto che: 



 

 
con nota prot. n. 5344/A1906A del 15 maggio 2023 è stato comunicato l’avvio del procedimento ai 
sensi della L. 241/1990, avvenuto in data 15 maggio 2023, individuando i seguenti Enti 
potenzialmente interessati: Comune di Masserano; Provincia di Biella; Regione Piemonte: 
Direzione A1600A Settore A1617A - Tecnico Piemonte Nord, Direzione A18000 Settore A1819B – 
Geologico; Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Biella, Novara, 
Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
 
la domanda e gli allegati, comprendenti anche il piano topografico di delimitazione e il progetto di 
coltivazione e recupero ambientale, sono stati pubblicati all’albo pretorio online del Comune di 
Masserano (BI) per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 17 maggio 2023, previo avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e nel periodo previsto non sono state presentate 
opposizioni;  
 
In data 29 maggio 2023, con prot. n. 6019/A1906A il Settore regionale Polizia mineraria, cave e 
miniere ha indetto per il 13 giugno 2023 la prima riunione di Conferenza dei Servizi istruttoria, con 
contestuale sopralluogo istruttorio, al fine di esaminare il progetto di rinnovo e coordinare il rilascio 
delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione degli interventi; 
 
in data 13 giugno 2023 si sono svolti il sopralluogo istruttorio in sito e la prima riunione di 
Conferenza dei Servizi istruttoria. Sulla base di quanto emerso e di quanto espresso nei pareri 
pervenuti, con nota prot. 6910/A1906A del 16 giugno 2023 è stato trasmesso il verbale della 
Conferenza di Servizi e, con successiva nota prot. 7881/A1906A del 10 luglio 2023, è stata 
formalizzata la richiesta di integrazioni ritenute necessarie per il prosieguo dell’istruttoria; 
 
in data 08 agosto 2023 il Proponente ha trasmesso gli elaborati integrativi richiesti; 
con prot. 10141/A1906A del 05 settembre 2023 è stata quindi convocata una seconda riunione della 
Conferenza di Servizi, in modalità asincrona, per raccogliere tutti i pareri conclusivi e le 
autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989 sul vincolo idrogeologico e del D.Lgs 42/2004 
sull’autorizzazione paesaggistica, sono stati acquisiti i seguenti pareri favorevoli, che si allegano:  
• nota prot. n. 6630/A1906A del 12 giugno 2023 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Geologico; 
• nota n. 11476/A1906A del 28 settembre 2023 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – Settore Tecnico Regionale 
Piemonte Nord; 

• Autorizzazione Paesaggistica n° 1/2023 del 15/01/2024, rilasciata dal Comune di Masserano. 
tutto ciò premesso: 
 
visti gli atti d’ufficio e le risultanze della Conferenza di Servizi convocata ai sensi del D.P.R. n. 
382/1994; 
 
ritenuto di poter autorizzare ai sensi del R.D. 1443/1927 il progetto di rinnovo della Concessione 
mineraria per terre con grado di refrattarietà superiore a 1630°C, caolino, argille per porcellana e 
terraglia forte denominata ‘Monte della Guardia’, situata nel territorio del Comune di Masserano 
(BI) con contestuale rinnovo delle autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989, del D.lgs. 42/2004 
tramite procedimento unico, alle seguenti condizioni:  
 
l’area di coltivazione autorizzata, interna alla concessione mineraria interessa i seguenti terreni 
censiti: 
• al N.C.T. del Comune di Masserano (BI): foglio 48 mappali 85-86-88-89-90-91-129-130-131-

132-133-134-135-136-137-138-188; mappali 49p-50p-51p-52p-53p-54p-81p-82p-84p-92p-93p-



 

125p-126p-127p-128p-139p-141p-142p-143p-144p-145p-149p-151p-183p-187p-189p-203p-
218p-219p-220p 

Il Concessionario è tenuto a: 
a. dare corso ai lavori di coltivazione e di recupero ambientale secondo il programma e le 

prescrizioni previste dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 25-4050 del 27 giugno 2012; 
b. informare, ogni 12 mesi, il Settore Polizia mineraria, cave e miniere sull’andamento dei lavori di 

coltivazione e sui risultati ottenuti; 
c. conservare i campioni geologici rappresentativi dei terreni interessati dalle coltivazioni 

minerarie; 
d. fornire ai funzionari del Settore Polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi necessari per 

visitare i lavori e a comunicare i dati statistici e le informazioni che venissero richieste; 
e. attenersi alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque impartite 

dall’Amministrazione competente, ai fini del controllo e della regolare esecuzione dei lavori 
nonché della tutela dei pubblici interessi; 

f. far pervenire al Settore Polizia mineraria, cave e miniere entro 3 (tre) mesi dalla data di 
ricevimento del presente atto, copia autentica della nota di avvenuta trascrizione all’Ufficio del 
Registro Immobiliare; 

g. qualora per la coltivazione della miniera sia necessario procedere a modifiche rispetto al progetto 
approvato ai sensi della l.r. 40/98 con la D.G.R. 25-4050 del 27 giugno 2012, la Ditta 
concessionaria è tenuta a richiedere la verifica di compatibilità ambientale prevista ai sensi 
dell’art. 10 della citata l.r. 40/98; 

h. nel caso i possessori dei fondi si oppongano ai lavori di coltivazione, il titolare potrà rivolgersi 
all’ufficio regionale di competenza per la necessaria assistenza; 

i. il rinnovo della Concessione mineraria è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi;in 
attuazione del comma 5 dell’art. 33 della l.r. 23/2016 e del punto 2 dell’Allegato alla d.g.r. n. 17 - 
8699 del 5 aprile 2019, citata in premessa, entro 30 giorni dalla notifica dell’atto autorizzativo 
conclusivo il titolare della concessione mineraria deve presentare una fideiussione, tramite 
polizza assicurativa o bancaria a favore dell’Amministrazione regionale dell’importo di € 
195.946,36 (euro centonovantacinquemilanovecentoquarantasei /36) per i lavori di recupero 
morfologico e ambientale dell’intera area; la garanzia richiesta aggiorna e sostituisce la polizza 
n. 159706734 del 18 aprile 2018 che verrà liberata dopo la ricezione della nuova polizza con 
l’importo sopra menzionato; 

j. il titolare dovrà inoltre: 
• ottemperare alle prescrizioni contenute nei pareri espressi ai sensi della l.r. 45/1989 sul vincolo 

idrogeologico e ai sensi del d.lgs. 42/2004 sul vincolo paesaggistico, che si allegano: 
1. parere favorevole con prescrizioni espresso con nota prot. n. 6630/A1906A del 12 giugno 2023 

della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Geologico; 

2. parere favorevole con prescrizioni espresso con nota prot. n. 11476/A1906A del 28 settembre 
2023 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica – Settore Tecnico Piemonte Nord; 

3. Autorizzazione Paesaggistica n° 1/2023 del 15/01/2024, rilasciata dal Comune di Masserano.  
• ottemperare agli obblighi previsti dal D.P.R. n.128/1959 e dal D.Lgs. 624/1996 in materia di 

sicurezza e igiene del lavoro nelle attività estrattive a cielo aperto e in sotterraneo; 
• corrispondere ai sensi del R.D. 1443/1927 il diritto annuo anticipato di € 1.701,81 (euro 

millesettecentouno/81) omissis pari a € 51,57 per ettaro o frazione di ettaro moltiplicato per gli 
ettari di superficie. Il pagamento dovrà essere eseguito mediante l’applicativo PiemontePay, 
utilizzando il codice IUV che sarà inviato dall’Autorità competente; 

• corrispondere ai sensi del comma 3, lettera d) e comma 6, lettera d) dell’art. 26 della l.r. 23/2016, 
l’onere del diritto di escavazione calcolato in base ai m3 di materiale estratti nell’anno solare. I 
termini di versamento e le modalità di presentazione della dichiarazione sono definiti con la 



 

D.G.R. n. 23-6964 del 1° giugno 2018. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 
del 25 gennaio 2024; 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. 1443/1927: "Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione 
delle miniere"; 

• D.P.R. 128/1959 sulle "Norme di Polizia delle miniere, cave e torbiere" e s.m.i. introdotte 
dal D.lgs. 624/1996 di recepimento delle Direttive CEE in materia di sicurezza e igiene dei 
lavoratori nelle attività estrattive; 

• legge 16 maggio 1970, n. 281 "Provvedimenti finanziari per l'attuazione delle regioni a 
statuto ordinario"; 

• Legge 30 luglio 1990, n. 221 "Nuove Norme per l'attuazione della politica mineraria"; 

• Legge 24 dicembre 1993, n. 537, relativa ad interventi correttivi di finanza pubblica; 

• D.P.R. 382/1994 sulla "Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi di ricerca 
e di concessioni di coltivazione di giacimenti minerari di interesse nazionale e di interesse 
locale"; 

• Legge 23 dicembre 1994, n. 724, relativa a misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica; 

• D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni e agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59" e s.m.i.; 

• D.D.P.P.C.M. attuativi del d.lgs. 112/1998 in data 12 ottobre 2000, 13 novembre 2000 e 22 
dicembre 2000 con i quali le funzioni amministrative in materia di miniere sono state 
conferite alle Regioni; 

• L.R. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• D.lgs. 152/2006: "Norme in materia ambientale" con le modifiche apportate dal d.lgs. 
104/2017; 

• D.lgs. n. 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

• D.lgs. n. 117/2008: "Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 
delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE"; 

• art. 17 della l.r. n. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• comma 3, lettera d), dell'art. 26 della l.r. 23/2016: "Disciplina delle attività estrattive: 
disposizioni in materia di cave" nel quale si dispone che i titolari delle concessioni di 
miniere di minerali appartenenti alla 1^ categoria definita dal R.D. 1443/1927 versano un 
onere per il diritto di escavazione quantificato in base ai metri cubi di materiale estratto 



 

nell'anno; 

• comma 6, lettera d), dell'art. 26 della l.r. 23/2016 sopra citata in base al quale l'onere del 
diritto di escavazione per i minerali di miniera è ripartito nella misura del 70 % al comune/i 
dove è insediata l'attività estrattiva e il 30 % alla Regione; 

• D.G.R. n. 23-6964 del 1° giugno 2018 che definisce le modalità di applicazione dell'onere 
del diritto di escavazione per la coltivazione delle cave e delle miniere; 

• D.G.R. n. 17 - 8699 del 5 aprile 2019: "Art. 33 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23. 
Aggiornamento 2019 delle Linee Guida per gli interventi di recupero ambientale di siti di 
cava e miniera e relativi importi economici unitari, da utilizzare per il calcolo delle 
fidejussioni a carico del richiedente. Indirizzi regionali in merito alla durata e alle 
modifiche delle garanzie fidejussorie; 

• D.G.R. n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 "Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) delle Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025"; 

• l.r. n.13 del 19 luglio 2023: "Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale 
strategica, valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale integrata. 
Abrogazione della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti la 
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione)"; 

• D.G.R. 25 gennaio 2024, n. 8-8111 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361"; 

• Determinazione Dirigenziale n. A19_81 del 01 marzo 2024: "Aggiornamento annuale dei 
canoni di Concessione mineraria anno 2024 ai sensi delle leggi 24 dicembre 1993, n. 537, 
23 dicembre 1994, n. 724 e del D.M. 2 marzo 1998, n. 258"; 

 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano integralmente: 
1. Alla società SASIL S.r.l. con sede legale a Brusnengo (BI), Strada del Dosso 22/26, C.A.P. 
13862, CF e PI n. 01232720027,è accordato il rinnovo della Concessione mineraria per terre con 
grado di refrattarietà superiore a 1630°C, caolino, argille per porcellana e terraglia forte denominata 
‘Monte della Guardia’, situata nel territorio del Comune di Masserano (BI), con contestuale rinnovo 
delle autorizzazioni ai sensi della l.r. 45/1989 e del D.lgs. 42/2004 tramite procedimento unico. Il 
rinnovo è accordato per anni 5 a decorrere dalla data della presente determinazione.  
Considerato che il giudizio di compatibilità ambientale ha scadenza il 27 giugno 2027, entro tale 
data il proponente è tenuto a richiedere la proroga del citato giudizio per il completamento del 
progetto. 
 
2. L’area di concessione è pari a 32,6 ettari, resta invariata ed è quella descritta nel verbale di 
delimitazione allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 511 del 30 novembre 2012. L’area di 
coltivazione autorizzata, interna alla concessione mineraria, interessa i seguenti terreni censiti: 
• al N.C.T. del Comune di Masserano (BI): foglio 48 mappali 85-86-88-89-90-91-129-130-131-

132-133-134-135-136-137-138-188; mappali 49p-50p-51p-52p-53p-54p-81p-82p-84p-92p-93p-
125p-126p-127p-128p-139p-141p-142p-143p-144p-145p-149p-151p-183p-187p-189p-203p-
218p-219p-220p.  

3. Il titolare deve ottemperare alle seguenti condizioni, espresse in premessa: 
 



 

3.1. in attuazione del comma 5 dell’art. 33 della l.r. 23/2016 e del punto 2 dell’Allegato alla d.g.r. n. 
17 - 8699 del 5 aprile 2019, citata in premessa , entro 30 giorni dalla notifica dell’atto autorizzativo 
conclusivo il titolare della concessione mineraria deve presentare una fideiussione, tramite polizza 
assicurativa o bancaria a favore dell’Amministrazione regionale dell’importo di € 195.946,36 (euro 
centonovantacinquemilanovecentoquarantasei/36) per i lavori di recupero morfologico e ambientale 
dell’intera area; la garanzia richiesta aggiorna e sostituisce la polizza n. 159706734 del 18 aprile 
2018 che verrà liberata dopo la ricezione della nuova polizza con l’importo sopra menzionato; il 
contratto di fidejussione deve contenere le specifiche indicate al punto 3 dell’Allegato alla D.G.R. n. 
17 - 8699 del 5 aprile 2019 e gli estremi del presente atto di concessione. In difetto la presente 
autorizzazione non è efficace; 
 
3.2. ottemperare alle condizioni ambientali riportate nell’allegato A della D.G.R. 25-4050 del 27 
giugno 2012 di conclusione positiva della procedura di VIA ai sensi della l.r. 40/1998; 
3.3. ottemperare alle prescrizioni contenute nei pareri espressi ai sensi della l.r. 45/1989 sul vincolo 
idrogeologico e sul vincolo paesaggistico ai sensi del D.lgs. 4272004, che si allegano: 
• parere favorevole con prescrizioni espresso con nota prot. n. 6630/A1906A del 12 giugno 2023 

della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Geologico (ALLEGATO A); 

• parere favorevole con prescrizioni espresso con nota prot. n. 11476/A1906A del 28 settembre 
2023 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica – Settore Tecnico Piemonte Nord (ALLEGATO B); 

• Autorizzazione Paesaggistica n° 1/2023 del 15/01/2024, rilasciata dal Comune di Masserano 
(ALLEGATO C). 

3.4. ottemperare agli obblighi previsti dal D.P.R. n.128/1959 e dal D.Lgs. 624/1996 in materia di 
sicurezza e igiene del lavoro nelle attività estrattive a cielo aperto e in sotterraneo; 
3.5. corrispondere ai sensi del R.D. 1443/1927 il diritto annuo anticipato di € 1.701,81 (euro 
millesettecentouno/81) omissis pari a € 51,57 per ettaro o frazione di ettaro moltiplicato per gli 
ettari di superficie. Il pagamento dovrà essere eseguito mediante l’applicativo PiemontePay, 
utilizzando il codice IUV che sarà inviato dall’Autorità competente; 
 
3.6. corrispondere ai sensi del comma 3, lettera d) e comma 6, lettera d) dell’art. 26 della l.r. 
23/2016, l’onere del diritto di escavazione calcolato in base ai m3 di materiale estratti nell’anno 
solare. I termini di versamento e le modalità di presentazione della dichiarazione sono definiti con 
la D.G.R. n. 23-6964 del 1° giugno 2018; 
3.7. qualora in sede operativa risultasse necessario modificare sostanzialmente il progetto, il 
proponente è tenuto a richiedere all’Autorità competente l’avvio di una nuova procedura di VIA ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006; 
3.8. nel caso i possessori dei fondi si oppongano ai lavori di coltivazione, il titolare potrà rivolgersi 
all’ufficio regionale di competenza per la necessaria assistenza. 
 
Il rinnovo della Concessione mineraria è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi; 
 
La presente determinazione sarà inviata al Proponente e ai soggetti interessati. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ovvero ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 



 

33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1906A - Polizia mineraria, cave e miniere) 
Firmato digitalmente da Edoardo Guerrini 

Allegato 
 
 
 






























